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Preambolo


E’ tipico di ogni religione avere dei misteri. Se no che religioni sarebbero?


Se tutto ciò che propongono fosse immediatamente comprensibile, non ci sarebbe nulla in cui “credere”, cioè riporre la nostra fiducia. Dunque non ci sarebbe bisogno di alcuna religione.


Si dà tuttavia il caso che, con il passare del tempo, l’uomo arricchisca sempre più il proprio bagaglio di conoscenze.


Quindi tutte le religioni, in quanto depositarie di credenze, debbono prontamente adeguarsi agli sviluppi delle scienze, che sono depositarie di conoscenze.


Di ciò la Gerarchia cattolica è perfettamente consape-vole.


Per lo meno lo è da quando un Papa (Pio XI) disse che, nella storia della Chiesa, di casi Gallileo ne bastava uno solo.


Come è noto, la religione cristiana affonda le sue radici nella Bibbia, che è vecchia di millenni e che, dovendo parlare agli uomini di ogni epoca, doveva necessariamente esprimersi con un linguaggio che fosse comprensibile sin dall’inizio.


Per esempio, quando si riteneva che l’Universo fosse formato solo dalla Terra (in basso) e dal Cielo (in alto), era logico dire che l’Ascensione di Cristo fosse consistita nel Sua ascesa al Cielo.


Ma ora che sappiamo che la Terra è solo una minuscola pallina che si muove in uno spazio immenso, non ha più senso parlare di un Cristo che è salito al Cielo, perché il Cielo, rispetto alla Terra, sta sia sopra che sotto.


Dunque la Gerarchia ecclesiastica ha il compito di spiegare ai fedeli quale interpretazione essi debbano dare alle parole della Bibbia, man mano che le credenze lasciano il posto alle conoscenze.


Certamente questo compito spetta alla Chiesa Cattolica che si considera unica custode del depositum fidei e pertanto non delega ai singoli fedeli alcuna funzione interpretativa.


Purtroppo a me sembra che la Chiesa qualche volta si dimentichi di fare questa operazione di aggiornamento, oppure lo faccia con molto ritardo, con il risultato di apparire culturalmente arretrata e perdere consensi, specie presso i ceti sociali più scolarizzati.


In qualche caso ne parla solo a pochi intimi e solo se interrogata.


E’ la posizione che solitamente assume quando ritiene che l’aggiornamento rappresenti una svolta troppo radicale rispetto all’insegnamento tradizionale e quindi potrebbe risultare traumatico per alcuni fedeli.


E’ proprio di questi casi che intendo parlare in questo saggio.


Naturalmente, lo farò da non-teologo, da semplice uomo della strada.




Fede e Scienza


Quasi nessuno di noi si preoccupa di quello che la Scienza ci mette sotto gli occhi giorno dopo giorno.


E dire che di roba ce ne sarebbe.


Prendiamo, per fare un esempio, la conoscenza dell’U-niverso.


Anticamente si riteneva, con Tolomeo, che la Terra fosse piatta.


In seguito, che fosse sferica, ma ferma, e che -a girarle intorno- fosse il Sole.


Poi, con Copernico e Galilei, si è scoperto che era vero il contrario.


Da lì in avanti è stato tutto un susseguirsi di scoperte e difatti si scoprì che: 


•   Terra e Sole facevano parte, insieme ad altri pianeti, di un sistema chiamato “solare”; 


•   tale sistema non era un unicum, ma faceva parte, senza peraltro occupare una posizione centrale, di una massa di stelle denominata “galassia”; 


•   la nostra galassia, chiamata “Via Lattea”, era solo uno dei tanti sistemi stellari esistenti; 


•   tutte, o quasi tutte, queste galassie contenevano pianeti e, da ultimo, che: 


 


•   alcuni di questi pianeti appartengono alla cosiddetta “fascia di vivibilità” e pertanto potrebbero benissimo essere abitati da uomini come noi o simili a noi. Anzi sarebbe strano che non lo fossero. 


Come vedete, questa sì che è una scoperta sensazionale.


Parlo dell’ultima in ordine di tempo. Eppure non mi sembra che la RAI abbia mai lanciato un messaggio a reti unificate per annunziare la grande novità.


Né che Renzi abbia fatto un tweet.


Mi spiace dirlo, ma neanche la Chiesa, pur così pesante-mente chiamata in causa (e poi vedremo il perché) ha mai fatto un annuncio con la dovuta solennità.


Ne ha sempre parlato a mezza voce, o lasciato parlare i suoi teologi.


Ma c’è di più.


Mentre alcuni scienziati, come Copernico e Galilei, erano intenti a scrutare il cielo, altri, incuriositi dalle tesi di Charles Darwin, si erano messi a scavare sotto terra.


Ed hanno così scoperto che anche l’uomo, come tutti gli esseri viventi, aveva subito un’evoluzione, che era durata milioni di anni ed era partita da un animale che, pur avendo la potenzialità di diventare uomo, ancora non poteva definirsi tale. 


Pensiamo al ritrovamento dei resti di Lucy e di tutti quelli che seguirono.


Dunque, secondo la Scienza, l’uomo non è stato creato direttamente da Dio, come suggerisce la Genesi, ma è frutto di un processo di “ominizzazione”, per usare le parole del card. Ravasi.
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